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PROVINCIA: formulate nell'incontro del gruppo comunista col presidente Ziantoni 

LAVORO, CASA, AGRICOLTURA, SCUOLA 
Richieste del PCI per immediati interventi 

Indispensabile una rapida convocazione del consiglio provinciale • Domani mattina consiglieri del PCI in Campidoglio si incontrano con Darida 
per chiedere la riunione dell'assemblea capitolina - La Provincia ha nominato il rappresentante nella commissione regionale di controlio 

Le proposte dei comunisti 
Lavoro, casa, agricoltura e scuola: questi 

i punti principali indicati dal gruppo consi
liare comunista alla Provincia nel docu
mento consegnato ieri mattina al presidente 
Ziantoni. Per tronteggiare la gravissima si
tuazione esistente nel settore dell'occupa
zione vengono sollecitati tre provvedimenti: 
1) stanziamento di fondi adeguati per soste
nere i lavoratori impegnati in dure lotte a 
difesa del loro lavoro a partire dagli oltre 
5 mila lavoratori delle aziende Pantanella, 
Cartiere Tiburtine. Veguastampa. Aerosta
tica. Fornaci di Monterotondo, Autovox. Mo
bilificio Ferri. Stifer. Metalfer e Vianini; 
2) appalto immediato delle opere già appro
vate relative alla viabilità e all'edilizia sco
lastica per un importo di oltre tre miliardi. 
da vari anni inutilizzati; 3) appalto im
medialo, « con pagamento differito », dei 
lavori per la costruzione di numerose strade 
i cui progetti esecutivi sono già stati ap
provati dal Consiglio provinciale nella se
duta del 5 aprile per l'importo di oltre 15 
miliardi (queste strade interessano, fra l'al
tro. importanti centri come Olevano Romano. 
Carpinete Fiano. Palestrìna. S. Cesareo. 
Nettuno. Velletri, Subiaco. Frascati. Albano 
e Pomezia). 

Per la casa nel documento comunista si 
chiede l'utilizzazione immediata dei 600 mi
lioni destinati dal bilancio 1971 al paga
mento dei fitti ai baraccati e per la elimi
nazione delle case malsane nei comuni della 
provincia. 

I provvedimenti di competenza della Pro
vincia che interessano l'agricoltura sono 
essenzialmente due: 1) utilizzazione dei 500 
milioni destinati nel bilancio 1971 a favore 

delle cooperative agricole e delle Università 
agrarie; 2) iniziative immediate per la pro
mozione dei consorzi antigrandine nelle va
rie zone della provincia a partire da quelle 
più colpite. Inoltre, viene sollecitato il pa
gamento immediato ai comuni e ai consorzi 
stradali dei contributi per la sistemazione 
della viabilità rurale, già deliberati dal con
siglio provinciale. 

Per la scuola i comunisti sollecitano l'ap
palto immediato dei lavori degli edifici di 
Bracciano, Tivoli, Palestrìna, Colleferro per 
i quali si sono già reperite le aree e sono 
stati approvati i progetti. Viene inoltre ri
chiesto il reperimento immediato delle aree 
e una rapida conclusione degli atti per le 
gare di appalto degli edifici scolastici già 
finanziati per oltre 11 miliardi. Questi edi
fici riguardano il comune di Roma (Fla
minio. Trionfale. Aurelio. Portuense. Appio-
Tuscolano. Cinecittà, Prima Porta, Prene-
stino e Nomentano) e altri centri della pro
vincia: Pomezia, Subiaco, Velletri e Civi
tavecchia. 

Sempre per la scuola, nel documento co
munista viene chiesto il reperimento imme
diato e l'acquisto di immobili da utilizzare 
come aule, per far fronte al prossimo inizio 
dell'anno scolastico, limitando al minimo in
dispensabile la pratica antieconomica degli 
affitti, mediante la utilizzazione dei 10 mi
liardi previsti dal bilancio 1971. Infine si 
chiede la convocazione di una conferenza 
con il Comune di Roma e gli altri comuni 
della provincia per il rapido reperimento di 
aree per l'edilizia scolastica e per la rela
tive modifiche o revisioni dei piani rego
latori. 

Deciso in un incontro promosso dalla Regione 

A novembre la conferenza 
regionale dell'agricoltura 

Ranalii sottolinea la necessità che al dibattito partecipino i rappresen
tanti dei sindacati e di tutte le altre organizzazioni ; democratiche 

Promossa dall'assessore re
gionale all'agricoltura, si è 
svolta nella sede dell'EUR, 
una riunione per esaminare la 
proposta della Giunta di con
vocare la conferenza regiona
le dell'agricoltura laziale. E' 
stato deciso che tale impor
tante avvenimento, destinato 
a suscitare un nuovo interes
se politico e sociale alle que
stioni agrarie, si svolga entro 
la prima decade del mese di 
novembre e sta organizzato e 
diretto dall'assessore e dalla 
commissione regionale per la 
agricoltura. Il compagno Ra
nalii esprimendo l'opinione 
del gruppo comunista, ha in
sistito che la conferenza sia 
caratterizzata dalla presenza 
delle forze reali operanti nel 
campo agrario, dai contadini, 
braccianti, mezzadri, dai sin
dacati dei lavoratori, dalle or
ganizzazioni professionali 
contadine, dalle cooperative e 
dai consorzi. Una conferenza, 
cioè, che deve consentire un 
confronto diretto e reale su
gli orientamenti nuovi ai qua
li la Regione deve ispirare il 
suo programma d'azione e di 
intervento per il rinnovamen
to delle campagne, per un di
verso e democratico rapporto 
città e campagna. 

La conferenza, quindi, ha 
proseguito il consigliere co
munista. deve essere precedu
ta da un'ampia consultazione 
democratica delle organizza
zioni politiche, sindacali, con
tadine, di base, realizzando 
nel concreto quella parteci
pazione colle categorie sociali. 
indicata nello Statuto. Sui 
contenuti, un particolare rilie
vo dovrà essere dato alle se
guenti questioni: 1) costruzio
ne di un rapporto democrati
co tra la Regione, gli enti 
operanti in agricoltura, i pro
duttori, secondo una linea di 
arrovesciamento del centrali
smo finora imperante e di in
troduzione di un nuovo me
todo di partecipazione dei con
tadini: 2> rinnovamento pro
fondo delle strutture agrarie; 
S) elaborazione e gestione de
mocratica dei piani di zona 
agrìcoli e loro finanziamento; 
4> formazione di un solido 
sistema associativo e coope
rativo nei settori fondamenta
li della orti frutticoltura, oli
vicoltura. viticoltura, e alleva
mento del bestiame. 

Severe critiche sono state 
rivolte al governo per il ri
tardo col quale invia i pro
tetti di decreti delegati e bol-
liindo il grave attentato al
l'autonomia regionale contenu
to nel progetto relativo alla 
agricoltura. 

Visite guidate 
Oggi si volgeranno due visi

te guidate: la prima, illustrata 
dalla prof. Elvira Maisto Ami-
rantc. condurrà il pubblicr- (ap 
puntamento ore 10.30 via di S. 
Prassede) nella chiesa di S. 
Prassedc e airEsquilino; la se
conda. condotta dalla prof.ssa 
Giuliana Remiti (appuntamen
to ore 10.30. via dei Fori Im 
penali) avrà come meta il tem
pio di Venere. 

Dopo ia destituzione del Commissario 

Nuove proteste 
per P«Eastman» 

Il socialista Dell'Unto si dimette da presidente della 
Commissione Sanità - « Deteriorati i rapporti DCPSI » 

La comissione Sanità della 
Regione è stata convocata 
mercoledì mattina per proce
dere alla elezione del nuovo 
presidente, in sostituzione del 
dimissionario Dell'Unto. La 
convocazione della V commis
sione ha rilevato cosi la deci
sione del socialista Dell'Unto 
di lasciare l'importante incari
co avuto in seguito agli accor
di del defunto centro-sinistra. 

Quali i motivi delle dimis
sioni? Secondo alcune indi
screzioni sembra si tratti di 
una spartizione di incarichi 
all'interno del gruppo sociali
sta dopo l'uscita dalla giunta 
regionale. La presidenza della 
Commissione sarebbe infatti 
assunta dall'ex assessore re
gionale Santarelli, mentre Del
l'Unto resterebbe capo-gruppo 
consiliare. Queste le notizie 
ufficiose. Però la decisione di 
Dell'Unto potrebbe essere mes
sa in relazione anche alle vio
lenti reazioni dei socialisti con
tro l'inspiegabile decisione del
la giunta regionale di destitui
re l'attuale commissario stra
ordinario all'istituto Eastman. 
prof. Pugliese. 

La decisione di allontanare 
il prof. Pugliese ha lasciato in
fatti perplessi tutti; gli stessi 
dipendenti dell'istituto si sono 
recati in delegazione alla Re
gione, accompagnati dal com
pagno Ranalii. per protestare. 
Pugliese, fra l'altro, si era bat
tuto per la regionalizzazione 
dell'ospedale, respingendo le 
manovre di un gruppo di me
dici. Il quotidiano socialista ha 
criticato duramente la decisio
ne della giunta e Dell'Unto ha 
inviato un violento telegram

ma di protesta al presidente 
della giunta Mechelli, al se
gretario regionale della DC Pe-
trucci e al capogruppo de alla 
Regione Santini. Nel telegram
ma si afferma che la decisio
ne di destituire Pugliese, presa 
dalla giunta monocolore de 
senza dare alcuna comunica
zione alla commissione, non 
fa altro che « deteriorare i già 
critici» rapporti fra socialisti 
e de. 

Il gruppo comunista ha in
tanto chiesto che nella riunio
ne di mercoledì della V Com
missione, oltre alla elezione 
del nuovo presiddente, si di
scuta anche il delicato pro
blema del commissario allo 
Eastman. 

Assemblea 
sul porto 

a Civitavecchia 
Domani a Civitavecchia, al

le ore 18. avrà luogo una as
semblea di dirigenti della Se
zione de] PCI per decidere le 
iniziative di lotta in riferi
mento alla grave situazione 
economica venutasi a creare 
nella città a causa, in parti
colare. della mancata soluzio
ne dei problemi del porto. 

All'assemblea parteciperan
no. i compagni parlamentari, 
consiglieri regionali e provin
ciali. dirigenti della zona di 
Civitavecchia-Tiberina e diri
genti sindacali. 

il partito 
OGGI 

Capena. comizio unitario PCI-
PSIPSIUP (Ranalii). 

DOMANI 
Commissione Trasporti e 

Aziende Pubbliche, ore 17.30. 
in Federazione (Bencini): Com 
missione ceti medi, ore 18. in 
Federazione (Renna); 

C. O. — Atac, ore 18, via Va-
rallo; Centro, ore 20. C. D. e 
segreteria di zona. 

ZONE — Roma Est. ore 18.30. 

in federazione Comitato Zona 
e Segretari delle sezioni. 

Le segreterie delle zone del
la città e i segretari delle se
zioni aziendali sono convocati 
lunedi alle ore 18.30 in Federa
zione. 

Tivoli-Sabina, ore 19. a Gui-
donia riunione degli ammini
stratori e dei Consiglieri comu
nali. 

CORSI IDEOLOGICI — Tor-
respaccata. ore 19. (Imbellone); 
Centocelle, ore 18 (Lamanna). 

A Palazzo Valentin! è avvenuto Ieri mattina l'annunciato incontro di una delegazione del 
gruppo consiliare comunista della Provincia con il presidente Ziantoni. Nel corso del col
loquio I rappresentanti del PCI hanno sollecitato la convocazione del Consiglio provinciale 
e hanno consegnato a Ziantoni un documento (die pubblichiamo in altra parte del giornale) 
in cui viene chiesta l'attuazione di una serie di provvedimenti urgenti sui più acuti pro
blemi che stanno di fronte a Roma e ai comuni della Provincia: occupazione, agricoltura. 
casa e scuola. 

Un passo analogo a quello 
compiuto presso il presidente 
della amministrazione provin
ciale Ziantoni verrà fatto do
mani mattina dal gruppo con
siliare comunista al Campido
glio. Una delegazione del PCI 
avrà infatti ane ore 12.30 un 
incontro col sindaco Darida, 
durante il quale verrà nuo
vamente sollecitata la convo
cazione del consiglio comu
nale. 

Al termine del colloquio 
avuto con Ziantoni il gruppo 
consiliare comunista alia Pro
vincia ha emesso un comuni
cato in cui, dopo aver reso 
noto l'incontro avuto a Palaz
zo Valentìnl, viene denuncia
to il ritardo della convocazio
ne dell'assemblea provinciale. 
« Sono trascorsi più di 20 
giorni dalla proclamazione 
dei consiglieri eletti il 13 giu
gno — è detto nel comunica
to — ma lo stato di crisi 
esistente nella DC, le mano
vre del suoi gruppi dirigenti 
e di quelli del PSDI e del PRI 
non solo hanno finora impe
dito la convocazione del Con
siglio, ma tendono a rinvia
re ancora per molto tempo 
l'entrata in funzione dell'as
semblea; e ciò mentre in 
Parlamento sono in discus
sione provvedimenti di gran
de importanza per le masse 
popolari, quali le leggi per la 
casa, per l'agricoltura, per il 
Mezzogiorno e la legge tribu
taria, che esigerebbero l'inter
vento attivo del Consiglio pro
vinciale presso le assemblee 
parlamentari a sostegno degli 
Interessi degli amministrati e 
delle autonomie locali. Inoltre 
il Consiglio provinciale è mes
so nell'impossibilità di porta
re alcun contributo al dibat
tito sui primi decreti delega
ti rimessi alla Regione. 

« Il Gruppo comunista ha 
sottolineato al presidente 
Ziantoni la gravità della situa
zione esistente a Roma e nei 
Comuni della Provincia — 
prosegue il documento — con 
particolare riferimento ai pro
blemi della occupazione, della 
casa, dell'agricoltura e della 
scuola. <- • 

« Quindicimila edili hanno 
perduto il lavoro in questi 
ultimi tempi; più di 100 fab
briche sono investite da pro
cessi di smobilitazione; sono 
in atto gravissime e antico
stituzionali misure di serra
ta da parte di numerosi com
plessi industriali; migliaia e 
migliaia di operai sono stati 
licenziati o sono stati messi 
sotto cassa integrazione. Mi
gliala di famiglie sono co
strette a vivere ancora in ba
racche; la quasi totalità delle 
famiglie di Roma e dei co
muni della provincia, sono co
strette a pagare fitti che as
sorbono in media il 40°'o del 
salario; la speculazione sulle 
aree prosegue cosi a taglieg-
giarre i redditi dei lavoratori 
aggiungendo altri danni a 
quelli immensi arrecati alle 
strutture urbanistiche di Ro
ma e degli altri comuni del
la provincia. 

«La scuola scoppia. Per la 
mancanza di una seria e pro
grammata politica del reperi
mento delle aree e della edi
lizia scolastica, ogni anno a 
masse sempre più grandi di 
studenti, non si riesce ad 
assicurare le aule necessarie. 
Si seguitano ad adottare prov
vedimenti di emergenza anti
economici e scarsamente fun
zionali quali gli affitti, nel va
no tentativo di tamponare la 
situazione. Delle 124 sedi sco
lastiche della provincia di Ro
ma, soltanto 35 sono di pro
prietà. mentre 89 sono In af
fitto. Degli 11 miliardi stan
ziati con la legge 641 del 
1967. da più di tre anni, non 
è stata spesa neanche una 
lira. 

«L'agricoltura è in crisi.. 
Per la politica governativa e 
comunitaria la piccola e media 
azienda contadina versa in una 
crisi profonda — prosegue il 
comunicato del PCI. L'abban
dono dell'attività agricola di 
grandi masse di contadini e 
di braccianti, lo spopola
mento della montagna e del
la collina, hanno già creato 
danni forse irreparabili. Le 
recenti calamità atmosferiche 
hanno gravemente colpito, spe
cie nei Castelli romani, mi
gliaia di famiglie contadine. 
Nulla è stato fatto per la uti
lizzazione del fondo di soli
darietà mediante la costituzio
ne di consorzi antigrandine. 

« I consiglieri comunisti han
no ribadito l'urgenza che il 
Consiglio provinciale sia mes
so subito in condizione di 
affrontare tali problemi e cu 
adottare con la necessaria 
tempestività, provvedimenti di 
emergenza in merito ai quali 
i consiglieri comunisti han
no avanzato precise proposte. 

«Di fronte alle ferme ri
chieste del gruppo comunista 
ed alla gravità della situazio
ne, il Presidente Ziantoni. ha 
annunciato che prendendo 
spunto dalla iniziativa comu
nista consulterà anche gli altri 
gruppi consiliari in vista di 
una sollecita convocazione del 
Consiglio Provinciale di 
Roma. 

« Il gruppo comunista, nel 
ribadire la necessità di una 
immediata convocazione del 

Consiglio Provinciale — con
clude il comunicato — invita 
tutte le forze della sinistra e 
democratiche a pronunciarsi 
pubblicamente in merito alla 
convocazione stessa e ad assu
mere di fronte al lavoratori e 
alle masse popolari della cit
tà e della provincia, una re
sponsabile posizione sugli ur
genti problemi che le trava
gliano, sulle proposte di emer
genza avanzate dal comuni
sti, nonché sugli impegni pro
grammatici e sulla prospetti
va politica. 

« Solo, Infatti, un largo 
schieramento democratico e 
l'unità delle forze democrati
che e di sinistra potranno con
sentire tanto di affrontare 1 
problemi immediati quanto di 
realizzare una convergenza su 
scelte programmatiche e rifor
matrici, qualificanti al fine di 
un diverso sviluppo economico 
e civile e di una nuova dire
zione politica della Provin
cia ». 

Nel corso dell'incontro con 
Ziantoni i consiglieri comuni
sti hanno inoltre sollecitato 
l'amministrazione provinciale 
a procedere alla nomina di 

un funzionario della Provincia 
presso la sezione di control
lo regionale sugli atti del Co
muni. Come si sa il ritardo 
di questa nomina ha blocca
to l'attività dell'organismo di 
tutela della Regione. Inoltre, 
i consiglieri comunisti hanno 
richiamato l'attenzione di 
Ziantoni sulla necessità di 
adottare 1 provvedimenti ne
cessari a garantire al dipen
denti dell'ospedale psichiatrico 
di S. Maria della Pietà il po
sto di lavoro minacciato dagli 
irregolari atti deliberativi 
adottati dalla giunta nel no
vembre 1970. 

Il presidente Ziantoni ha di
chiarato la sua intenzione di 
sottoporre alla giunta la ri
chiesta di un intervento im
mediato della Provincia a so
stegno dei lavoratori in lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro ed ha assicurato 11 suo 
Impegno per la regolarizza
zione della posizione dei di
pendenti dell'ospedale psichia
trico. Ha inoltre comunicato 
di aver designato il rappre
sentante della Provincia nel 
comitato di controllo. 
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Il teatro di posa di Cinecittà completamente devastato dalle fiamme 

Quattro ore per domare un violento incendio causato dall'autocombustione 

In fiamme a Cinecittà due teatri di posa 
Il rogo è esploso nel capannone della scenografia e si è esteso nei locali attigui — I frammenti del tetto, trasportati dal 
vento, sono piombati su un altro teatro, appiccando un nuovo incendio — Danni per decine e decine di milioni di lire 

E' la sesta in appena dieci giorni 
\ 

Ancora un'irruzione 
in una sede sindacale 

A soqquadro gli uffici della Fisascat-Cisl all'Esquilino — Non è sta
to rubato nulla: fotografati i documenti e le pratiche? — La polizia 
non riesce ad individuare la gang e soprattutto i suoi mandanti 

La serie delle misteriose <visite» not
turne ai sindacati prosegue. Ieri notte é 
toccata alla sede della FISASCAT CISL. che 
si trova in via dell'Esquilino 38; i ladri 
— professionisti dice la polizia, ma è molto 
probabile che agiscano su ordinazione — 
non hanno praticamente rubato nulla, la
sciando anche due radioline a transistor. Ma 
hanno gettato in terra tutti i documenti. 
dopo aver svuotato i cassetti degli armadi: 
li hanno esaminati e molto probabilmente il 
loro obiettivo era proprio questo. 

Questo, alla FISASCAT-CISL che si oc
cupa del settore del turismo e dei servizi 
commerciali, è il sesto, settimo « furto > in 
una sede sindacale; gli sconosciuti — molto 
probabilmente, sempre gli stessi — hanno 
esordito penetrando nella sede unitaria dei 
metalmeccanici; solo due. tre giorni orsono. 
tra l'altro, avevano messo a soqquadro lo 
stesso ufficio del segretario generale della 
CISL, Storti, dove seno conservati impor
tanti documenti appunto della segreteria, i 
nominativi e gli indirizzi dei dirigenti e degli 
iscritti. Non era stato rubato nulla, ma tutti 
gli incartamenti erano in terra; secondo una 
ipotesi, erano stati tutti fotografati. 

In via dell'Esquilino, oltre alla FISASCAT-

CISL, ci sono altri uffici, della UIL; questi 
sono stati e visitati » nei giorni scorsi. La 
« visita » nel sindacato cislino è stata com 
piuta tra la mezzanotte e la mattina; la 
porta è stata aperta con chiavi false, le 
stanze sono state messe tutte in disordine. 
Le pratiche e gli incartamenti sono stati 
trovati in terra dagli impiegati: uno di loro. 
Vincenzo Ramogida. ha telefonato alla po
lizia. Sono accorsi gli uomini del commis 
sariato e della squadra politica, a conferma 
del fatto che gli stessi poliziotti sono con
vinti di trovarsi davanti non a furti, ma 
ad episodi misteriosi e gravi a sfondo poli
tico. Sinora, comunque, i questurini non 
sono stati capaci di identificare i compo
nenti della gang, attraverso i quali dovrebbe 
essere facile arrivare ai mandanti. 

Un'altra e visita > singolare, sempre ieri 
notte, nell'ufficio del nuovo direttore gene 
rale della ragioneria centrale del ministero 
dell'Industria. Francesco Conte. Tutta la 
stanza è stata messa sottosopra, i docu
menti sono stati gettati in terra ma comun
que gli sconosciuti hanno portato via una 
moneta da mille lire, una maglia di lana 
e qualche biglietto da mille. Indaga il com 
missariato. 

Tesseramento: tutte le sezioni cittadine hanno superato il 100% 

Superati i 47.000 iscritti 
Versato un altro milione per la campagna della stampa comunista 

L'impegno delle sezioni co
muniste intorno ai problemi 
della casa e dell'occupazione 
e per la rapida convocazione 
dei Consigli comunale e pro
vinciale si intreccia con lo svi
luppo dell'iniziativa di massa 
sugli obiettivi della campagna 
della stampa comunista e sul 
rafforzamento del partito. 

Già diecimila blocchetti per 
la sottoscrizione dei 3 miliardi 
sono in circolazione tra i com
pagni romani. I comunisti tor
nano tra i lavoratori per pre
sentare le loro proposte politi
che. per organizzare la mobi
litazione e la risposta alla sfi
da di destra, per raccogliere i 
fondi necessari a rendere più 
incisiva e più ampia la presen
za della stampa e della propa
ganda del partito tra le masse. 

Accanto ai risultati positivi 
già ottenuti in queste prime 

settimane estive nella diffusio
ne nell'Unità, significativi suc
cessi si registrano anche nella 
sottoscrizione. In questi ultimi 
giorni un altro milione è stato 
versato in Federazione. 500 000 
lire sono state versate dalla se
zione S. Lorenzo. 200.000 da Lu 
dovisi, 100.000 dai Postelegra
fonici, 50.000 da Monte Sacro. 
30.000 da Colonna. 20.000 da B. 
Fidene. 18.000 da Valle Aurelia. 
10.000 da Ciampino. Grottafer-
rata e B. André. 7.000 da Set 
tecamini. Versamenti sono per
venuti direttamente in Federa 
zione anche da numerosi can 
tieri edili, raccolti nel corso 
di assemblee e di incontri te
nutisi in questi giorni con i di
rigenti e gli eletti del Partito. 

Un'altra importante tappa è 
stata intanto raggiunta nella 
campagna per i 50.000 iscritti. 
Nella giornata di ieri sono stati 

superati i 47.000 tesserati e tut
te le zone della citttà di Roma 
hanno superato gli iscritti del 
1970. 

La zona Est ha raggiunto il 
106.3%. la Nord il 105%. il 
gruppo delle sezioni aziendali 
il 103.4^. la zona Sud il 102^. 
la Centro il 1002%. Ancora più 
arretrate le zone di Tivoli (94 
per cento) e di Colleferro (90.7 
per cento), le sole a non avere 
ancora superato i tesserati del
lo scorso anno. 

Altre tre sezioni (Fiumicino, 
Pisoniano. S. Gregorio) hanno 
superato in questa settimana il 
100'f. Tessere sono state riti
rate anche da Ostiense (che 
con altri 30 iscritti ha raggiun
to il 112%), Campo Marzio (20): 
Monte Mario (con .altri 11 
iscritti è al 120%), Nettuno 
(10). S. Vito (5). M. Verde Vec
chio (4). 

Quattro ore di fuoco a Ci
necittà; per autocombustione, 
il rogo è scoppiato nel capan
none adibito alla scenografìa 
Investendo anche due teatri 
di posa. E' stato necessario lo 
intervento di decine e decine 
di vigili, con quindici auto
pompe per aver ragione delle 
fiamme. I danni sono molto 
Ingenti; 1 teatri e il capanno
ne sono in cenere; è andata 
distrutta anche la « macchi
na trasparente» «(almeno 100 
milioni, il valore) che serve 
per le finzioni sceniche. 

Tutto è cominciato alle ore 
14.38; l'ora è fissata nella 
mente del guardiano. Antonio 
Tozzi, capo delle squadre di 
sorveglianza interna, che per 
primo si è accorto del rogo 
ed ha dato l'allarme. Il re
parto scenografia si trova nel 
capannone 31; un muro divi
sorio e di là c'è un teatro di 
posa, il 12. Le fiamme, secon
do le prime risultanze della 
inchiesta, sarebbero nate per 
autocombustione; l'elettricità 
era ed è rimasta anche dopo 
in funzione e questo esclude 
l'ipotesi del solito corto cir
cuito. 

Il fuoco ha devastato in un 
attimo l'intero reparto dove 
era conservato materiale al
tamente infiammabile; si è 
appiccato subito al muro di
visorio che è crollato e quin
di all'attiguo teatro di posa; 
ha fatto saltare in mille pezzi 
il tetto e pezzi di legno in 
fiamme si sono abbattuti, tra
sportati anche dal vento, su 
un altro teatro di posa, quello 
contrassegnato dal numero 
11 e che. a sua volta, imme
diatamente. ha preso fuoco. 

I vigili sono arrivati in for
ze. e in pochi attimi, non so
lo dalla caserma centrale ma 
anche da quelle periferiche; 
erano guidati dall'ingegner 
Marchionni. Il loro è stato un 
lavoro lungo e diffìcile; il 
vento e appunto il materiale 
da cinematografia cosi infiam
mabile alimentavano il rogo. 
Intorno allo stabilimento ci
nematografico. intanto, si era 
formata una piccola folla di 
curiosi, soprattutto automo
bilisti di passaggio; dalle fine
stre dei palazzi accanto, mol
ti seguivano il lavoro del vi
gili. Le fiamme si son viste 
sin dai Castelli. 

Alle 18.30 esattamente quat
tro ore dopo l'inizio, il rogo 
è stato domato. Dei due teatri 
di posa, soprattutto del nu
mero 11, e del capannone e-
rano rimasti solo cenere e 
gli scheletri. Tutto in fumo, 
insomma. I danni ascendono 
a decine e decine di milioni. 

Un morto 
o duo foriti 

svila Nottuiioiiso 

Un uomo è morto e altre 
due persone sono rimaste gra
vemente ferite in un incidente 
avvenuto nel tardo pomerig
gio di ieri al 31.mo chilome
tro della via Nettunense: una 
moto di grossa cilindrata si 
è scontrata frontalmente con 
un ciclomotore. 

Il conducente del ciclomo
tore, Emesto Tempesta, 45 
anni, di Nettuno, è morto sul 
colpo. 

Preso un altro 
della sparatoria 

al Carousel 

Un altro degli uomini che al
cuni mesi fa presero parte alla 
sparatoria davanti ai night Ca
rousel. in via Emilia, nel corso 
della quale rimase gravemente 
ferito un giovane di 25 anni, è 
stato arrestato: si tratta di Er
nesto Diotallevi. Come si ricor
derà. a Milano, era già stato 
arrestato, sempre per la spara
toria di via Emilia, Carlo Fajel-
la. Insieme a quest'ultimo era 
stata tratta in arresto — per 
favoreggiamento ~ la moglie 
del cantante Peppino Di Capri. 
Roberta Stoppa, che vive ««epa
rata dal marito. 

Arrostati 
un assistente 

e uno studente 
universitario 

L'assistente universitario 
Franco Ghione, e lo studente 
Marco Godano, sono stati ar
restati ieri dai carabinieri sot 
to l'accusa di «detenzione di 
arma da fuoco, violenza priva
ta e resistenza a pubblico uf
ficiale ». 

L'arresto è collegato ai fatti 
avvenuti mentre i due, appar
tenenti al gruppo di a Stella 
rossa », distribuivano un foglio 
col titolo «Morte al fascismo». 
Un comunicato di « Stella ros
sa » afferma che Ghione e Go
dano sono stati aggrediti da 
fascisti i quali sono però scap
pati prima che sul posto giun
gessero i carabinieri chiamati 
da un vigile urbano. Dal canto 
loro i carabinieri sostengono 
di aver rinvenuto in una bor
sa che il Ghione portava con 
sé. una rivoltella a tamburo 
calibro 6^5, carcia. 

Il Cenlro Acustico 
VIA XX SETTEMBRE 9S 

R O M A 
nell'augurare ai Suoi affe
zionati Clienti buone vacanze 
concede la revisione gratis 
dell'apparecchio acustico ed 
invita tutte !e persone affet 
te da 

SORDITÀ' 
a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto. 
i nuovissimi modelli che ri
donano la gioia di udire. 
SCONTI SPECIALI 'ESTIVI' 

CAMBI VANTAGGIOSI 
LUNGHE RATEAZIONI 
Rivolgetevi con fiducia al 

CENTRO ACUSTICO 
Via Venti Settembre 95 

Telefono 44.17.25 
(!a Ditta più antica di Rema) 
LA SEDE rejttrà chiusa il 
sabato pomeriggio par tutto 

Il periodo astivo 

R O M A 
VIA TORRE ARGENTINA, 46 

TPI 65 69.253 565.984 

B O M B O N I E R E tàuntaSeoni u » o o R — . RINFRESCHI - LUNCHES 
PARTECIPAZIONI **%£&%££* m. 65MIS - sm'so SALE PER RICEVIMENTI 


